
ALLEGATO A)  

SCHEMA DI ACCORDO TRA LA PROVINCIA DI MODENA E L’UNIONE DEI COMUNI DEL DISTRETTO 

CERAMICO PER LO SCORRIMENTO – DA PARTE DI QUEST’ULTIMA - DELLA GRADUATORIA APPROVATA 

DALLA PROVINCIA DI MODENA CON DETERMINAZIONE N. 2957 DEL 23/12/2025. 

L’anno 2026, nel/i giorno/i indicato/i nel certificato di apposizione delle firme digitali, con il presente 

atto a valere tra le parti ad ogni effetto  

FRA 

La Provincia di Modena, con sede in Viale Martiri della Libertà n. 34 41121 Modena - CF 

01375710363 rappresentata da Dr. Raffaele Guizzardi, in qualità di Direttore Generale, giusto 

decreto presidenziale n.199 del 30/12/2025 il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per 

conto e nell’interesse dell’Ente suddetto  

E 

L’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, con sede in Via Adda n. 50/O – 41049 Sassuolo - 

C.F.93034060363, rappresentata dalla Dott.ssa Stefania Piras in qualità di Dirigente del Settore 

“Amministrazione e Sviluppo delle Risorse Umane”, giusto decreto del presidente dell’Unione n. 

36978/2023 del 28.12.2023, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e 

nell’interesse dell’Ente suddetto 

abilitati a stipulare i contratti in nome e per conto degli Enti di rispettiva appartenenza, di seguito 

individuate per brevità anche come “amministrazioni” o “parti"; 

Premesso che, nell’ambito dei principi di economicità ed efficienza dell’azione amministrativa, al 

fine di evitare la duplicazione di procedure selettive di contenuto similare, e, pertanto, di perseguire 

obiettivi di economicità degli atti amministrativi e delle procedure selettive, riduzione dei tempi 

occorrenti per le assunzioni dei dipendenti e riduzione dei costi complessivi, l’Unione dei Comuni 

del Distretto Ceramico, con nota assunta al prot. n.7485 del 05/03/2026, ha avanzato richiesta alla 

Provincia di Modena di pervenire ad un accordo per la possibilità di procedere allo scorrimento 

della graduatoria approvata dalla Provincia di Modena con determinazione n. 2957 del 23/12/2025 

per le necessità assunzionali del Unione dei Comuni del Distretto Ceramico. 

Preso atto della disponibilità della Provincia di Modena; 

Considerato che:  

 in virtù del principio di economia procedurale, gli Enti locali possono avvalersi delle 

graduatorie predisposte e formate da altri Enti locali, nel rispetto dei diritti dei candidati 

utilmente collocatisi nella graduatoria di merito;  

 l’art. 9, comma 1, della L. n. 3/2003, dispone che “le Amministrazioni dello Stato […] e gli 

enti pubblici non economici possono ricoprire i posti disponibili, nei limiti della propria 

dotazione organica, utilizzando gli idonei delle graduatorie di pubblici concorsi approvate 

da altre amministrazioni del medesimo comparto di contrattazione”, secondo le “modalità e 

i criteri stabiliti [in apposito] regolamento, emanato ai sensi dell’art. 17, comma 2, della l. 

n°400/1988, su proposta del Ministro della Funzione Pubblica, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze”;  

 l’articolo 3, comma 61 della legge 350 del 24.12.2003 che disciplina la possibilità di 

effettuare assunzioni anche utilizzando graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre 

amministrazioni, previo accordo tra le amministrazioni stesse; 

 l’articolo 36, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, come modificato dal D.L. 31 Agosto 2013 n. 

101, convertito in Legge n.125 /2013 che così dispone: “E’ consentita l’applicazione 

dell’art. 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ferma restando 



la salvaguardia della posizione occupata nella graduatoria dai vincitori e dagli idonei per le 

assunzioni a tempo indeterminato”;  

 il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

ottobre 2013, n. 125, recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 

razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”;  

 la circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 6351 del 13/03/2004 che ritiene 

possibile “utilizzare le graduatorie concorsuali ancora valide approvate da altre 

amministrazioni mediante appositi accordi stipulati in applicazione della normativa vigente 

in materia di accesso agli impieghi nelle Pubbliche Amministrazioni e nel rispetto dei 

principi di cui all’art. 97 della Costituzione”; 

 la circolare n. 5/2013, volta a favorire il superamento del precariato e il reclutamento 

speciale per il personale in possesso dei requisiti normativi, con la quale il Dipartimento 

della Funzione Pubblica fornisce indicazioni operative per l'utilizzo, mediante accordo tra le 

parti, di graduatorie approvate da altre Amministrazioni pubbliche nel caso di mancanza di 

graduatorie proprie; 

 la pronuncia del Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto, sentenza n° 864 del 

19.05.2011 chiarisce che “l’art. 3 comma 61 e l’art. 9 della legge 3/2003 si applicano anche 

alle amministrazioni comunali” e sottolinea come le disposizioni che disciplinano la materia 

non facciano “riferimento ad alcuna convenzione, ma unicamente al previo accordo”, che 

concettualmente “implica l’intesa ed il consenso delle due amministrazioni in ordine 

all’utilizzo, da parte di una di esse, della graduatoria concorsuale in corso di validità, 

relativamente a posti di uguale profilo e categoria professionale, rispetto a quello per cui 

opera il suddetto utilizzo”;  

 la pronuncia della Corte Conti - Sezione regionale di controllo per l’Umbria, deliberazione 

n. 124/2013/PAR che in merito all’espressione normativa “previo accordo” utilizzata dal 

legislatore con l’art.3, comma 61 della Legge n. 350/2003 ha ritenuto di interpretarla in 

senso estensivo e non restrittivo, non rinvenendo nella norma elementi testuali per 

un’interpretazione limitante temporalmente il momento della conclusione dell’accordo (né 

all’approvazione della graduatoria o, ancor più restrittivamente, al momento dell’indizione 

della procedura concorsuale), seppur l’accordo debba necessariamente, intervenire prima 

dell’utilizzazione della graduatoria stessa; 

 la pronuncia della Corte Conti - Sezione regionale di controllo per il Veneto, deliberazione 

n. 290 del 08/10/2019 che condividendo l’orientamento, ormai costante e prevalente, della 

giurisprudenza sia contabile che amministrativa, evidenzia che la locuzione “previo 

accordo” deve inserirsi in un chiaro e trasparente procedimento di corretto esercizio del 

potere di utilizzare graduatorie concorsuali di altre pubbliche Amministrazioni, allo scopo di 

evitare ogni arbitrio e/o irragionevolezza o violazione delle regole sulla concorsualità e, 

quindi, sull’imparzialità dell’azione amministrativa; 

 la pronuncia della Corte Conti - Sezione regionale di controllo per la Sardegna, 

deliberazione n. 85 del 12/12/2019 che ha ricordato il vincolo a rispettare, nello 

scorrimento delle graduatorie l’ordine delle stesse; 

 la direttiva n. 3/2018 del 24.04.2018 del Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione ad oggetto “Linee guida sulle procedure concorsuali” si rende applicabile 

per quanto compatibile con le disposizioni regolamentari vigenti;  

 l’art. 15 della legge n. 241/1990 prevede che le amministrazioni pubbliche possono sempre 

concludere fra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 

interesse comune; 

 l’art. 35 c. 5-ter del D. Lgs. 165/2001 a seguito della modifica apportata dal Decreto – 

legge 14 marzo 2025 n.25 come convertito dalla L. 9 maggio 2025, ha fissato il termine di 

validità delle graduatorie degli enti locali in 3 anni dalla data di approvazione della stessa; 



 è tuttora vigente la graduatoria approvata con Determinazione Dirigenziale dell’Area 

Amministrativa n. 2957 del 23/12/2025 in esito alla procedura selettiva bandita dalla 

Provincia di Modena. 

Richiamati il decreto presidenziale della Provincia di Modena n. ………del………. e la 

deliberazione di Giunta dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico 

n.…………del…………… con i quali è stato approvato lo schema del presente accordo.  

 

Tutto ciò premesso;  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 - Oggetto 1. 

1. La presente convenzione autorizza l’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico all’utilizzo della 

graduatoria approvata dalla Provincia di Modena stessa con determinazione n. 2957 DEL 

23/12/2025 per le necessità assunzionali del Unione dei Comuni del Distretto Ceramico ovvero 

assunzione a tempo pieno ed indeterminato di un’unità di personale 
 

2. La presente convenzione non costituisce tuttavia alcun vincolo per la Unione dei Comuni del 

Distretto Ceramico, che si riserva di ricorrere anche ad ulteriori e diversi sistemi di 

reclutamento.  
 

Art. 2 - Gestione e utilizzo delle graduatorie 

1. La Provincia di Modena ha gestito la procedura concorsuale e approvato la graduatoria finale 

di merito; 

2. La Provincia di Modena è titolare della graduatoria, la gestisce e mantiene sempre la priorità 

nell’utilizzo della stessa in relazione alle proprie esigenze di copertura dei posti vacanti rispetto 

all’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico e a tutti gli altri enti eventualmente convenzionati;  

3. L’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico dovrà pertanto richiedere alla Provincia di Modena 

lo stato della graduatoria;  

4. La comunicazione scritta agli ulteriori idonei utilmente collocati in graduatoria ai fini del relativo 

utilizzo da parte dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico è effettuata dalla Provincia di 

Modena. 

5. La proposta di assunzione a tempo indeterminato presso l’Unione dei Comuni del Distretto 

Ceramico agli idonei utilmente collocati in graduatoria - secondo l’ordine di merito della stessa 

e con esclusione dei candidati assunti a tempo pieno e indeterminato presso la Provincia di 

Modena- è in forma scritta da parte dell’ente utilizzatore. 

6. L’accettazione/rinuncia dell’idoneo alla proposta di assunzione presso l’Unione dei Comuni del 

Distretto Ceramico è in forma scritta. 

7. L’assunzione è subordinata all’accertamento da parte dell’Unione dei Comuni del Distretto 

Ceramico del possesso dei requisiti per l’accesso al pubblico impiego dell’idoneo assumibile. 
8. In caso di contemporanea esigenza di utilizzo della graduatoria da parte di più enti 

convenzionati, l’ordine di precedenza sarà determinato con riferimento all’ordine di arrivo delle 

richieste al protocollo generale della Provincia di Modena; 

9. L’approvazione e l’utilizzo delle graduatorie concorsuali sarà effettuato nel pieno rispetto delle 

norme di legge vigenti in materia di accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni; 



10. L'accordo riguarda unicamente le procedure di selezione del personale. Resta inteso che altri 

obblighi legati alle assunzioni, nonché le relative responsabilità sono a totale carico degli enti 

sottoscrittori del presente accordo.  

 

Art. 3 Durata 

1. L’accordo decorre dalla data di stipula del presente atto e ha durata limitata all’assunzione di 

un candidato idoneo della graduatoria, da parte dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico. 

 

Art. 4 - Utilizzo delle graduatorie 

1. L’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico dovrà chiedere alla Provincia di Modena lo stato 

delle graduatorie e interpellerà il primo candidato idoneo dopo quelli assunti dalla Provincia di 

Modena;  
2. La rinuncia di un candidato all’assunzione a tempo indeterminato presso l’Unione dei Comuni 

del Distretto Ceramico non equivale a rinuncia di assunzione a tempo indeterminato presso la 

Provincia di Modena e a tutti gli altri enti eventualmente convenzionati;  

3. In caso di rinuncia di un candidato, l’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico potrà procedere 

a scorrere la graduatoria fino al primo candidato che darà la propria disponibilità ad essere 

assunto presso di essa;  
4. L’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico è tenuta a comunicare tempestivamente alla 

Provincia di Modena il nominativo del/la candidato/a assunto/a con contratto a tempo 

indeterminato. 

 

Art. 5 - Altre informazioni 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo si rimanda alle leggi in materia; 

 

2. Il presente accordo è esente da imposta di bollo ai sensi del comma 16- allegato B- del DPR n. 

642/1972.  
 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 (codice 

dell’Amministrazione digitale) 

 

per la Provincia di Modena, dott. Raffaele Guizzardi – Direttore Generale della Provincia di 

Modena 

 

per l’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, dott.ssa Stefania Piras – Dirigente del Settore 

“Amministrazione e Sviluppo delle Risorse Umane”, 


